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Onorevoli Senatori. – I recenti fatti avve-
nuti a Lecco e in particolare il tentativo di
due nomadi di rapire un bimbo di otto
mesi hanno riproposto l’attenzione sul dram-
matico problema della sottrazione di minori
effettuata da estranei al nucleo famigliare.
In Italia, ogni anno, scompaiono circa 200
minori di cui non si ha più traccia, a fronte
di oltre 3000 denunce di scomparsa che in
gran parte si risolvono tuttavia positivamente
nel giro di breve tempo. In alcuni casi i mi-
nori vengono sottratti per essere avviati alla
mendicità, alla prostituzione o per motivi di
pedofilia; in altri casi vi è il sospetto che
ciò avvenga per realizzare traffico d’organi.
Come risulta dalle testimonianze della Cri-
minalpol raccolte dalla stampa, il fenomeno
sarebbe in crescita. Ferma restando la re-
sponsabilità per eventuali ulteriori reati quali
pedofilia, sfruttamento della prostituzione, ri-
duzione in schiavitù, si ritiene che occorra
dare una risposta forte a questo gravissimo
ed inquietante fenomeno.

Il codice penale prevede già, in verità, il
reato di sequestro di persona che tuttavia, nel
caso di Lecco ed in altri casi analoghi, la

magistratura non ha ritenuto applicabile.

Non volendo entrare nel merito di questa in-

terpretazione giurisprudenziale, che pure ha

suscitato numerose perplessità anche fra gli

addetti ai lavori, al fine di risolvere possibili,

futuri dubbi interpretativi e per non indebo-

lire la repressione di quesi gravi reati, si è

deciso di proporre l’innalzamento della puni-

bilità da un minimo di cinque anni ad un

massimo di dodici, prevedendo altresı̀ la per-

seguibilità d’ufficio.

Per i maggiori di 14 anni, trattandosi di

ipotesi meno frequenti e in ogni caso del

tutto assimilabili, anche per la diversa situa-

zione psicologica della vittima del reato, al

sequestro di persona si è estesa espressa-

mente la applicazione dell’articolo 605 del

codice penale.

Si sono eccettuate dalla nuova disciplina

le ipotesi di sottrazione avvenuta nell’ambito

del contesto famigliare, posta la delicatezza

di tali situazioni che sconsigliano il più pos-

sibile il ricorso al giudice penale, in primo

luogo nell’interesse stesso del minore coin-

volto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 574 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 574. - (Sottrazione di minori o di
persone incapaci). – Chiunque sottrae un mi-
nore degli anni quattordici, o un infermo di
mente, al genitore esercente la potestà dei
genitori, al tutore o al curatore o a chi ne ab-
bia la vigilanza o la custodia, ovvero lo ri-
tiene contro la volontà dei medesimi, è pu-
nito con la reclusione da cinque a dodici
anni. Si procede d’ufficio.

Nei casi di sottrazione di persona mag-
giore di anni quattordici si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 605 del codice
penale».
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